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E" possibile trovare 
una soluzione alla 
crisi? Chiediamo il 
giudizio di tutti. 

^ #p" La paralisi amanza. 
Si tentano gii espe­
dienti più vari, ma 
le difficoltà au­
mentano. 

I mezzi pubblici so­
no prigionieri del­
la strada. Come è 
possibile « liberar­
li » ? 

Referendum sul traffico 
Apriamo il dibatti­
to - Domani il primo 
servizio - Convegno 

L'Unità apio il dibattito sulla frisi del traffico 
e. dei trasporti pubblici. Il caos attanaglia ormai ogni 
aspetto della \ ita cittadina. 11 nostro invito, per* 
ciò, è rivolto non solo agli ((specialisti)), ma a tutti: 
dai tecnici ai dirigenti sindacali, dagli operai agli im­
piegati, dagli amministratori pubblici agli studenti, 
dai commercianti ai professionisti. Domani Bulle no­
stre colonne lanceremo un grande referendum, per 
raccogliere do\ inique dati, pareri e proposte. Dati, 
pareti e proposte elle abbiamo intenzione di far con­
fluire in un con\egno cittadino aperto a tutti. 

Quali i temi della nostra iniziativa? Quelli clic 
scaturiscono prepotentemente dalla realtà stessa. Le 
difficoltà della circolazione sulla tormentata rete via­
ria romana, i servizi di trasporto stretti tra ì'incudi-
ne del ritardo tecnico e il martello del disordine ge­
nerale, le questioni dell'ulteriore s \ i luppo urbani­
stico: lutti gli aspetti del problema saranno sottopo­
sti al vaglio di una indagine e di una critica alle (piali 
ognuno può dare il proprio contributo. 

Nelle prossime settimane pubblicheremo decine di 
inter\i.ste e di servizi. TI nostro invito — fin da ora 
— \a primo di tutto ai nostri lettori: è un invito a 
collaborare in ogni modo al successo dell'iniziativa. 

I Traffico-emergenza | 

| Le proposte j 
| dei cronisti { 
• Il Consiglio del sindacato cronisti ha ap- I 
I provato un ampio documento sui problemi I 
• - j ~ i 4-~r.ttir.n Tnc-<ania art n l p n n o n f f p r m a 7 Ì n n i ' del traffico. Insieme ad alcune affermazioni 
| di principio, la relazione — che è stata in-

I
viata al sindaco, all'assessore Pala e agli organi 
interessati alla soluzione del problema — formula 
una serie di proposte. < L'aumento degli autovei­
coli in circolazione e la satui azione già da tempo 
raggiunta dalla rete 

I 
I 

stradale — rileva il 
documento —, rivela­
tasi insufficiente so­
prattutto a causa del­
la disordinata ed irra­
zionale crescita dello 
agglomerato urbano, 
hanno dato ai proble­
mi della regolazione 
del traffico proporzioni 
tanto grandi e dimen­
sioni tanto nuove da 
rendere manifesta l'ir­
razionale e inadeguata 
struttura degli strumenti 
operativi a disposizione 
di coloro che a tale rego­
lazione sono preposti. Si 
ritiene perciò assoluta­
mente urgente e ne­
cessaria una migliore 
organizzazione, sia tec­
nica che amministra­
tiva, della Ripartizione 
comunale dei traffico fa­
cendo riferimento alla cir­
colare del Ministero de". 
Lavori Pubblici del 20 
settembre 1961, nella qua­
le si affermava la neces­
sità della - unificazione 
nell'ambito delle ammini­
strazioni comunali di tut­
te le energie e le compe­
tenze che nella fase at­
tuale agiscono spesso sle­
gate o per compartimenti 
stagni». I cronisti, a tal 
proposito, propongono il 
potenziamento dei quadri 
tecnici dell'Assessorato al 
traffico, l'istituzione d'un 
rapporto di dipendenza tra 
l'Assessorato e l repani 
dei vigili addetti alla via­
bilità, l'attribuzione alla 
Ripartizione del serviz.o 
di segnaletica stradale e 
di un organo di pronto 
intervento per i lavori di 
riparazione del fondo 
stradile, l'istituzione di 
un collegamento perma­
nente tra tutti gli oraan'. 
pubblici che si occupano 
di traffico. 

Ribadendo che - un3 so­
luzione di fondo del pro­
blema delta circolazione 
stradale potrà essere as­
sicurata soltanto da un 
nuovo assetto urbanistico 
della città-, i cronisti 
propongono all'Ammini­
strazione comunale un 
piano di emergenza. Tale 
piano dovrebbe tener 
conto di alcune esigenze: 
1) uno studio generale di 
Identificazione e qualifi­
cazione delle strade che 
compongono la rete via­
ria cittadina; 2) una ben 
congegnata articolazione 
del sistema viario: 3) in­
sieme alla identificazione 

delle strade che entreran­
no a far parte del nuovo 
sistema del traffico, - la 
identificazione di quelle 
che non sono strettamen­
te necessarie alla fun­
zionalità del sistema e di 
quelle che possono essere 
addirittura precluse alla 
circolazione e alle quali, 
pertanto, possono essere 
assegnate altre funzioni». 

Si distinguono quindi 
tre diverse fasi. Nella pri­
ma. occorre individuare lo 
- schema generale della 
zona in cui si intende 
operare -, » identificare i 
comprensori a diversa 
struttura urbana» e i no­
di di traffico principali. 
Nella seconda, è necessa­
rio studiare le possibili 
soluzioni, settore per set­
tore, dello schema gene­
rale e il coordinamento 
tra gli studi dei diversi 
settori. Nella terza fase, 
infine, occorre avanzare 
le proposte di riordi­
namento. 

I cronisti indicano 
quindi «le forme di in­
tervento che sembrano 
più adatte»: dotazioni di 
s e m a f o r i sincronizzati 
delle strade di scorrimen­
to (vietate alla sosta), in­
dicazione delle strade de­
stinate al parcheggia al­
largamento della zona di 
divieto della svolta a si­
nistra, estensione della 
sosta a tempo nelle stra­
de che non siano desti­
nate allo scorrimento oal 
parcheggio (nella - zona 
disco» i tempi di sosta 
potrebbero essere ridotti 
in alcuni casi a 15 mi­
nuti). nuova disciplina 
del car.co e dello scari­
co delle merci all'inter­
no della cerchia delle 
mura aureliane con la 
differenziazione dei pe­
riodi di tempo durante i 
quali potrà essere con­
sentito ai vari gruppi lo 
«spletamento del servi­
zio (il rifornimento del 
distributori d o v r e b b e 
svolgersi dalle 22 alle 7 
del mattino), uso del di­
sco orario nel centro sto­
rico. corsie riservate per 
i mezzi pubblici ( - l i cui 
riorganizzazione d o v r à 
essere considerata in fun­
zione dell'applicazione del 
piano dì eemrgenza»), 
aumento dei vigili desti­
nati al traffico, conferen­
za del Comune per lo 
sfalsamento degli orari 
negli uffici e nelle scuole. 

Ressa negli dell'AC/ 

Popò ore di «coda» 
a casa senza bollo 

In settantamila all'assalto degli uffici - Ogni tre automobilisti uno 
è « abusivo » - « / vigili chiudono un occhio... » - Nessuna proroga 

i* * » i i 

Ressa ieri matt ina davanti agli uffici esattoriali dell'ACI, per il r innovo del « bollo » prima della 
scadenza. Gli impiegat i addetti alla riscossione n o n hanno avuto un at t imo di tregua: per set te ore 
hanno lavorato frenet icamente per cercare di accontentare una parte degli automobil ist i , che si sono 
presentati agli sportelli . A sera si è potuto fare u n primo bilancio del la giornata: circa settantamila 
bolli sono stati rinnovati. Ma almeno altrettanti automobilisti hanno dovuto rinunciare, dopo ore di attesa, 
a pagare la tassa. L'assalto agli uffici, aperti dall'ACI, in via della Conciliazione, a Montesacro e alla Fiera di 
Roma, è cominciato alle prime ore dell'alba. Già all'apertura circa 800 impiegati straordinari, assunti, cioè, 
soltanto per i giorni della riscossione, si sono trovati davanti spaventose file di cittadini. La maggior parte 

degli automobilisti, infatti, i i> — — — — . — —• 
dopo aver « snobbato > gli I | I 

Cipridi..: 
continua 

lo sciopero 

**Vr. 

Lunghe interminabili code davanti agli uffici esattoriali 
dell'AC! in via della Conciliazione. 

uffici per diversi giorni 
(fino a martedì la media 
giornaliera è stata di 7000 
persone) si sono pi esentati 
ieri per il rinnovo. Molti 
si erano affidati alle varie 
agenzie, per sbrigare la 
formalità: comunque si cal­
cola che non meno di cento­
cinquantamila automobilisti si 
sono presentati davanti agli 
uffici. E. alle 14. quando gli 
sportelli si sono chiusi, la me­
tà non era riuscita a provve­
dere al rinnovo. 

Molti hanno protestato vi­
vacemente. chiedendo una 
proroga. E' anche intervenuta 
la forza pubblica e all'ufficio 
di via della Conciliazione, i 
carabinieri per fare allonta­
nare la folla che si era ac­
calcata, hanno dovuto promet­
tere che gli uffici si sarebbero 
riaoerti nel pomeriggio. 

Nella sede centrale dell'ACI, 
a tarda notte sono state tirate 
le prime cifre: più di un ter­
zo degli automobilisti non ha 
potuto o voluto rinnovare il 
famigerato •« bollo ». 

Anche Ieri, comunque, dalle 
lunghe Ale in attesa si sono 
levati commenti amari. Ironi­
ci. rabbiosi. E chi ne ha fat­
to le spese sono stati gli im­
piegati. i quali, invece co­
stretti a cinque, sei. otto ore 
di straordinario, hanno risen­
tito più di tutti il disagio 
creato dall'arretratisslmo si­
stema di riscossione. 

Ancora una volta i suggeri­
menti si sono sprecati: alcuni 
logici, alcuni logici ma irrea­
lizzabili. altri assurdi. - Ma — 
ci ha detto un funzionario — 
la soluzione sarebbe abbastan­
za semplice- basterebbe mec­
canizzare gli uffici, come h 
eia stato fatto in altri paesi. 
Ma. purtronpo. TACI non può 
farlo perchè stipula annual­
mente una convenzione con lo 
Stato, e quindi correrebbe il 
rischio, dopo aver speso di­
versi miliardi, di trovarsi con 
delle macchine inutilizzabi­
li .. -. E allora? Non sembra 
certo che si prenderanno dei 
provvedi menti per evitare 
nuntualmente alla fine del­
l'anno le «stesse scene- file in­
terminabili. ore di attesa, poi 
il ritorno senza -bollo». E" 
ennitato a tutti prima o poi. 
- Comunque — dicono al-
l'ACT — entro il mese tutti 
d*iaiuii> ii Duiiv ... ru i . :»i. 
in questi giorni i vigili urbani 
chiudono un occhio.. ». 

Novità 

IX 

La Fiera 

col treno 
La Fiera di Roma è cresciuta di altri 

15 mila metri quadrati: lo ha annunciato 
ieri sera il presidente dell'Ente Fiera. Sal­
vatore Rebecchini, nel corso di una confe­
renza stampa. L'ampliamento dell'area della 
Fiera è l'elemento che contraddistinguerà 
la manifestazione di quest'anno giunta, or­
mai. alla sua dodicesima edizione. Del nuovo 
spazio si avvantaggeranno, soprattutto, gli 
espositori di macchine edili, di prefabbrica­
ti. di case prefabbricate, di macchine agri­
cole. enologiche e olearie. L'ampliamento 
permetterà, inoltre, a ciascuna ditta, una 
maggiore autonomia di presentazione e una 
larga possibilità di funzionamento dei mac­
chinari per le dimostrazioni pratiche. Na­
turalmente anche altri settori di esposizione, 
come l'arredamento e il mobilio, le attrez­
zature per la vita collettiva, lo sport, il cam­
peggio. la nautica e la motonautica si avvan­
taggeranno della nuova sistemazione. Infine 
anche il «villaggio gastronomico- che que­
st'anno si chiamerà « zona alimentare e ga­
stronomica» e che sarà impostato su nuovi 
criteri, si gioverà dell'ampliamento del re­
cinto fieristico. Nella zona alimentare fun­
zionerà. ogni sera, un luogo di ritrovo e di 
svago. Maggiore spazio, maggiori mezzi di 
locomozione: quest'anno funzioneranno due 
trenini a bordo dei quali sarà possibile co­
gliere un'occhiata d'insieme della Fiera. 

Appuntamento, quindi, il 30 maggio in via 
Cristoforo Colombo 

Befana 

« Atomino » 

vi aspetta 
« Atomino » è scatenato1 Dopo giorni e 

giorni di febbrile lavoro per preparare, nel 
Circo Orlando Orfei al velodromo Appio. Io 
spettacolo per i bambini organizzato dalla 
Befana dell'Unità, ha raccolto tutte le sue 
residue energie per accoglierli domattina al­
le 940. sotto il grande tendone. 

Ma in questi giorni ne ha combinate di 
tutti i colon: trapezisti e giocolieri, clowns 
e domatori, equilibristi e prestigiatori sono 
impazziti per star dietro a tutti gli scherzi 
organizzati dal suo cervello veramente., ato­
mico 

Sentite ieri cosa ha fatto: ha riunito jene 
ed elefanti, leoni e giraffe, orsi e cammelli, 
pantere e tigri ed ha organizzato un gran 
veglione danzante. E gli animali si sono di­
vertiti tanto che non volevano più tornare 
nelle loro gabbie. E* dovuto intervenire lo 
stesso Orlando Orfei per convincere le be­
stie e -Smeraldina» per far star buono, 
almeno per poche ore. il fratellino Comun­
que. nonostante 1 suoi scherzi. «Atomino» 
è riuscito a organizzare tutto alla perfezione. 

E lasciamogli la parola per dare alcuni 
consigli ai piccoli amici: « Ciao bambini. Io 
spero che domani verrete tutti a trovarmi. 
vero? Io v'aspetto tutti. D'altronde so che 
sarete qui perché avete già preso tutti i 
biglietti. Comunque, lo sapete, ogni biglietto 
vale per due bambini.. Io non ho più niente 
da dirvi. Soltanto venite e vedrete quello 
che vi ho preparato per farvi divertire...». 

I lavoratori della Cipriani 
proseguono nello sciopero 

r 

I ad oltranza in difesa del po-
I sto di lavoro. Il proprietario 

della fabbrica di macchiti" 
I per l'edilizia ha confermato 
I che non solo non è inten­

zionato a ritirare 1 17 II-
I conzinmenti già effettuati 
I ma che in breve tempo tra­

sferirà l'azienda a Napoli 
I dove — ha detto — la ma-
I nodopera costa meno che a 

Roma. 
I Gli operai picchettano in 
I continuazione Io stabilimen­

to e sono decisi a non pie-
| garsl La decisione presa 
I dalla Ciprianl appare una 
1 « vendetta » per le \'ittorinse 
| lotte sostenute nell'ultimo 
I anno dai lavoratori 
• Capitolini - Le trattative 

por risolvere la vertenza 
dei dipendenti del Comune 
inizieranno lunedi. I •sinda­
calisti s'incontreranno con 

, gli assessori Muu e Di Se-
I gnl. I | comitato unitario di 
I agitazione formato dai rap­

presentanti di tutti t s tndi-
I cati dei capitolini ha diffu-
I co un comunicato nel quale 

si afferma: « Le stesse deter-
I minazioni della Giunta non 
I sono del tutto definitive ria 

in ordine alle caratteristiche 
I da attribuire alle varie qua-
I tifiche e man=ionl funziona­

li. sia al relativo contenuto 
I economico ». I 

Dopo le proteste e le campagne di stampa 

finalmente i servai 
al Villaggio Olimpico 

Scuola, ambulatorio, poste, verde e giochi - A l 
Comune i 52 alloggi liberi - Riunione al Ministero 

Il Vi l laggio Olimpico avrà un'altra scuola (.. .seppure di l egno) , l'ufficio 
postale, l'ambulatorio, forse la farmacia, alberi e giochi per ì bambini . 
Inoltre, c inquantadue alloggi sinora liberi e di proprietà del Comune sa­
ranno assegnati . Le decisioni su quest i attesi provvedimenti , sono state pre­
se ieri nel corso di una riunione svoltasi al Ministero dei lavori pubblici. E' il caso 
di dire: finalmente ! Per giungere a questo risultato, infatti, ci sono volute continue 
proteste degli abitanti, campagne di stampa e, infine, l'intervento insolitamente tem­
pestivo di un ministro. Ha appena tre anni di vita il Villaggio Olimpico e costi­
tuisce. indubbiamente, un 
interessante esperimento 
urbanistico che, però, si 
è rischiato di compromet­
tere sia adoperando per la 
costruzione materiali sca­
denti. sia non dotando il 
quartiere, ove abitano set­
temila persone, di tutti i 
servizi. Alla riunione di 
ieri hanno preso parte, oitre 
al ministro Pieraccini. gli 
assessori Crescendi e Sapio 
per il Comune, l'nvv. Orto­
lani presidente dell'INCIS e 
alcuni funzionari del Mini­
stero delle poste e del-
l'ENPAS. Queste le conclu­
sioni alle quali si e giunti: 
il Comune prenderà in con­
segna i 52 alloggi sinora li­
beri. avendo raggiunto, con 
l'INCIS un accordo sul prez­
zo di vendita: istallerà nel 
villaggio una scuola prefab­
bricata e. non appena !a sta­
gione lo permetterà, siste­
merà i dieci ettari destinati 
a verde con alberature, prati. 
panchine e attrezzature per 
i giochi dei bimbi; a sua 
volta l'ENPAS aprirà un am­
bulatorio in una palazzina 
del quartiere entro due mesi 
dalla consegna dei locali: un 
ufficio postale sarà installato. 
provvisoriamente, in locali 
messi a disposizione dal-
TINCIS. in attesa della costru­
zione di un apposito edificio 
già previsto dal Ministero del­
le poste; per la farmacia, il 
ministro ha incaricato il suo 
capo di gabinetto ing. Fran­
co di prendere contatti con 
il Ministero della sanitrà e 
Prefettura per una soluzione 
provvisoria, in attesa che 
venga bandito il concorso 
previsto per legge. 

I" 

II giorno | 
Oggi, sabato 11 gen- . 

nato (11-335). Onoina- | 
stieu: Sex era. 11 sole 
sorge alle 8.01 e tra- i 
monta alle 16.59. Luna I 
nuova il 14. 

1 

Cifre della città 
Ieri, sono nati 54 maschi e 

60 femmine. Sono morti 30 ma­
schi e 28 femmine, dei quali b 
minori di 7 anni. Sono stati 
celebrati 30 matrimoni. Tem­
perature- minima — 3 . massi­
ma 10. Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio­
naria. 

Mostra 
Oggi, alle 18.30, nei locali del 

circolo Antonio Gramsci, di 
viale dell'Arte 42. allEUR. Farà 
inaugurata una mostra di gio­
vani pittori siciliani. Interver­
rà Pier Paolo Pasolini 

partito 
Direttivo 

Lunedi 13, alle 16.30. e con-
\orato 11 Comitato direttivo 
della Federazione. All'ordine 
del giorno: « La situazione po­
litica e l'azione del Partito fra 
la classe operala ». Reljtore 
Trivelli. 

Pioniere 
Gli Amici del Pioniere del-

l'Unità di San Basilio stasera 

piccola 
cronaca 

si riuniscono e fanno festa. 
Riceveranno Ir maglie per la 
loro squadra di calcio che sono 
state loro regalate dagli Amici 
dell'Unità per i loro meriti nel­
la diffusione del giornale. Sa­
rà presente II compagno Ar­
gini, redattore del Pioniere 
dell'Unità. 

Avvocati 
comunisti 

Per martedì, alle 20,30, In Fe­
derazione, è convocata l'assem­
blea degli avvocati comunisti. 
La riunione sarà presieduta dal 
compagno Trivelli, segretario 
della Federazione. 

Convocazioni 
S CESABEO. ore 19.30, a s ­

semblea con Mario Mammurarl: 
LABICO, ore 19,30, assemblea 
con Marini; GERANO, ore 19. 
assemblea con Bianca Bracci 
Torsi; GROTTAFERRATA. ore 
18, assrmhlea con Cesarono 
PISONIANO. ore 20. assemblea; 
COLLEFERRO. ore 17,30. comi­
tato di zona con Ranalli; TOR­
RE MAURA, ore 20, direttivo di 
sezione e comitati di cellula 
con Maderchl. 

FGC 
Oggi alle 15, è convocato In 

Federazione II comitato diret­
tivo. 
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